
 

 

 

 
 

 

SCHEDA ELEMENTI ESSENZIALI DEL PROGETTO  

“NARRATIVA DI TRADIZIONE ORALE DELLA BASILICATA” 

- anno 2022 

 

TITOLO DEL PROGETTO: Narrativa di tradizione orale della Basilicata 

 

SETTORE E AREA DI INTERVENTO: Patrimonio storico, artistico e culturale / Valorizzazione storie e 

culture locali 

 

DURATA DEL PROGETTO: 12 mesi 

 

OBIETTIVO DEL PROGETTO: 

Il progetto intende raccogliere e catalogare i documenti orali della cultura tradizionale della Basilicata, come le 

fiabe, le novelle popolari, i racconti storici, i racconti agiografici, le storie di vita. Il materiale che si intende reperire 

è sia pubblicato che inedito. Alcuni documenti orali di questo tipo sono stati raccolti, tra il 1968 e il 1971, attraverso 

un’inchiesta nazionale, coordinata da Alberto M. Cirese e sono attualmente custoditi, digitalizzati e classificati a 

Roma presso l’Istituto Centrale per i Beni Sonori e Audiovisivi (ICBSA). Il progetto intende rendere maggiormente 

fruibili questi documenti presso un pubblico largo, indagare e raccogliere altri documenti editi a livello locale e 

documentarne di inediti attraverso le ricerche sul campo, da divulgare attraverso la pubblicazione cartacea e on-line 

e la realizzazione di un evento pubblico in cui essi siano presentati e condivisi. 

 

Bisogni/aspetti da innovare 

Il progetto intende integrare e rendere fruibili le raccolte di narrativa popolare esistenti; inoltre intende documentare 

le narrazioni popolari inedite attraverso la ricerca e le osservazioni sul terreno. 

 

Indicatori (situazione a fine progetto) 

-Integrazione raccolte esistenti: si prevede di integrare le raccolte esistenti con nuovi documenti o documenti editi 

localmente 

-Interviste a referenti locali: si prevede di condurre interviste presso coloro che localmente, custodiscono la 

conoscenza di fiabe e narrazioni tradizionali 

-Osservazione presso le comunità locali: si prevede di osservare le modalità attraverso le quali le comunità 

conservano e tramandano la conoscenza delle narrazioni popolari 

-Divulgazione dei documenti: si prevede di condurre iniziativi di divulgazione del materiale edito e inedito 

 

RUOLO ED ATTIVITÁ DEGLI OPERATORI VOLONTARI: 

Fase 1: Acquisizione di competenze di base e di competenze specifiche in relazione al ruolo del volontario di 

servizio civile nel contesto lavorativo di progetto 

Fase 2: Attività di supporto ai ricercatori, studenti e studiosi impegnati nelle attività descritte; ricerche 

bibliografiche; ricerca delle fonti d’archivio; ricerche on-line, svolte attraverso i motori di ricerca e siti internet 

indicati dai responsabili del progetto; trascrizione dei documenti orali. 

Fase 3: supporto all’analisi del materiale e alla pubblicazione; attività organizzative all’interno dell’evento pubblico 

progettato. 
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SEDI DI SVOLGIMENTO: UNIBAS ,CAMPUS DI VIA LANERA, MATERA  

 

POSTI DISPONIBILI, SERVIZI OFFERTI: 

numero posti: 6 senza vitto e alloggio, h. 9.00-14.00 

 

EVENTUALI PARTICOLARI CONDIZIONI ED OBBLIGHI DI SERVIZIO ED ASPETTI 

ORGANIZZATIVI: 

Rispetto dei regolamenti e delle norme vigenti in Ateneo in materia di sicurezza. 

-Osservanza dei regolamenti e delle norme sulla riservatezza e la privacy di tutte le figure coinvolte nella 

realizzazione del progetto. 

-Partecipazione a momenti di verifica e monitoraggio. 

-Rispetto degli orari, anche in termini di flessibilità, per le attività di progetto e, eventualmente, in coerenza con 

necessità specifiche (giornate FAI, eventi di Ateneo, aperture nazionali o similari) disponibilità anche in giorni 

festivi e prefestivi. 

-Disponibilità alla fruizione dei giorni di permesso previsti in concomitanza della chiusura della sede di servizio 

(chiusure estive e festive). 

-Obbligo di portare il cartellino identificativo. 

-Rispetto delle norme igieniche e comportamentali. 

-Nel caso di ricerche da compiere al di fuori della regione, o comunque in luoghi distanti dalla sede dell’Università, 

sono previsti trasferimenti e pernottamenti. 

 

Buone doti di socievolezza, gentilezza e cortesia. 

Propensione ai rapporti interpersonali. 

Disponibilità a lavorare in gruppo 

 

CARATTERISTICHE DELLE COMPETENZE ACQUISIBILI: 

Eventuali crediti formativi  e tirocini riconosciuti: 

L’Università degli Studi della Basilicata, accertata la congruità con il percorso curriculare previsto dai regolamenti 

didattici dei singoli corsi di studio, riconosce l’esperienza del servizio civile svolto presso l’Ente quale parte 

integrante del percorso formativo dello studente (tirocinio) fino ad un massimo di 3 CFU, su richiesta dello studente 

per i corsi di laurea affini al progetto, previa approvazione con delibera del Consiglio di Dipartimento. 

 

Attestazione/certificazione delle competenze in relazione alle attività svolte durante l’espletamento del 

servizio: 

Agli operatori volontari verrà rilasciata un’attestazione standard, e su richiesta dell’interessato, un’attestazione 

specifica sull’attività svolta in forma cartacea e/o digitale poichè l’Università della Basilicata è soggetto titolato dal 

Ministero delle Politiche Giovanili per l’erogazione dei servizi di “Individuazione, messa in trasparenza, validazione 

e certificazione delle competenze” volti alla valorizzazione e al riconoscimento delle competenze, maturate anche in 

contesti non formali ed informali, ai sensi e per gli effetti del Dlgs n. 13 del 2013 e della relativa normativa 

regionale di recepimento ed attuazione. 

 

DESCRIZIONE DEI CRITERI DI SELEZIONE: titoli e colloquio motivazionale 

 

 

 

FORMAZIONE GENERALE DEGLI OPERATORI VOLONTARI: 

 

Attività 

I Modulo: Identità del gruppo in formazione 

a) Presentazione dell’Agenda 

b) Presentazione del corso - Documento di lavoro 

c) Attività di conoscenza - Presentazione dei partecipanti 

d) Raccolta delle aspettative 

II Modulo: Dall’obiezione di coscienza al servizio civile nazionale: 

a) evoluzione storica, 

b) affinità e differenze tra le due realtà; 

c) Storia del Servizio Civile in altri Paesi Europei; 

III Modulo: Il dovere di difesa della Patria 

 

IV Modulo: La difesa civile non armata e non violenta 



V Modulo: La normativa vigente e la Carta di impegno etico 

VI Modulo: La solidarietà e le forme di cittadinanza 

VII Modulo: Servizio Civile Nazionale, associazionismo e volontariato; 

VIII Modulo: Diritti e doveri del volontario del Servizio Civile 

IX Modulo: La protezione civile 

X Modulo: Presentazione dell’ente e comunicazione e gestione dei conflitti 

XI Modulo: Il lavoro per progetti nel Servizio Civile e nella Cooperazione Internazionale allo Sviluppo 

 

Sede di realizzazione: Università degli Studi della Basilicata, sede di Matera 

 

FORMAZIONE SPECIFICA DEGLI OPERATORI VOLONTARI: 

Attività 

Modulo 1 Formazione ed informazione sui rischi connessi all’impiego dei volontari nel progetto di SCU 

Modulo 2: Metodologie della ricerca etnografica 

Modulo 3: Metodi e tecniche per la raccolta e la classificazione di documenti orali 

Modulo 4: Storia delle tradizioni popolari 

Modulo 5: Narrativa di tradizione orale in Basilicata 

 

 

TITOLO DEL PROGRAMMA DI INTERVENTO CUI  FA CAPO IL PROGETTO: CRESCERE INSIEME 

IN CULTURA 

 

OBIETTIVO/I AGENDA 2030 DELLE NAZIONI UNITE: Obiettivo 4-Fornire un’educazione di qualità, equa 

ed inclusiva, e un’opportunità di apprendimento per tutti 

 

AMBITO DI AZIONE DEL PROGRAMMA: Tutela, valorizzazione, promozione e fruibilità delle attività e 

dei beni artistici, culturali e ambientali 

 

 


